COMUNICATO STAMPA

Ricercatori provenienti sia dall’Europa che dal Sud America affermano concordemente che i ghiacciai montani stanno riducendosi rapidamente e che quindi sono estremamente necessari approfonditi studi in questo campo.

Il 6 e 7 Luglio 2007 si è tenuto a Roma un convegno scientifico internazionale dal titolo “Cambiamento Climatico e Ghiacciai: impatti sulle risorse idriche, sull’innalzamento del livello del mare e sugli ambienti montani”organizzato dall’Ambasciata del Cile in Italia.
Il Convegno è nato sulla base di un’iniziativa dell’Ambasciata cilena in Italia ed è stato sostenuto dal Ministero Cileno gli Affari Esteri e si è svolto con la collaborazione del Ministero Italiano per gli Affari Esteri. I Governi dei due paesi hanno espresso la loro preoccupazione per i possibili effetti del Cambiamento Climatico, in particolare quelli che potrebbero interessare le risorse idriche e l’innalzamento del livello marino.
Le motivazioni e gli obiettivi del convegno sono stati presentati all’apertura dei lavori dall’Ambasciatore del Cile in Italia, Gabriel Valdes, dal Vice Ministro per gli Affari Esteri, il Donato Di Santo e dal Presidente dell’ENEA Luigi Paganetto.

Il convegno ha visto la partecipazione di oltre 20 scienziati provenienti da: Argentina, Cile, Francia, Germania, Italia, Norvegia, Svizzera e Regno Unito in rappresentanza di Istituzioni Governative, Università, Centri di Ricerca ed Organizzazioni Internazionali.

I Ghiacciai rispondono sensibilmente al clima e sono tra i più chiari indicatori dei suoi cambiamenti. Sono inoltre di importanza cruciale come  risorse idriche terrestri; oltre un miliardo di persone, infatti, dipende dai ghiacciai per l’approvvigionamento di acqua dolce durante la stagione arida.

I ricercatori presenti al convegno hanno concordato nell’affermare che è in corso una intensa e generalizzata contrazione dei ghiacciai delle regioni montane con una evidente accelerazione avvenuta negli ultimi decenni e manifestatasi con una intensificazione dei ritmi di fusione glaciale. L’estensione dei ghiacciai attualmente si è ridotta a tal punto da avvicinarsi ai minimi degli ultimi millenni.  L’influenza dell’Uomo sul clima sta divenendo un fattore di crescente rilevanza. Anche se i ritmi di contrazione glaciale non si modificheranno sensibilmente è altamente probabile che molti ghiacciai delle aree montane scompariranno nei prossimi decenni. 
Oltre agli impatti sulle risorse idriche i cambiamenti glaciali stanno influenzando il livello dei mari, l’evoluzione del paesaggio naturale, il turismo e i rischi connessi ai ghiacciai come le inondazioni o le frane-valanga. 
Sono inoltre stati identificate rapide ed inattese variazioni dei ghiacci della calotta Antartica nel settore della Penisola Antartica e del mare di Amudsen, aree fino a poco tempo fa considerate poco reattive ai cambiamenti climatici. Le calotte Antartica Occidentale e Groenlandese, se completamente fuse, porterebbero ad un innalzamento del livello marino di circa 13 metri. Non è realistico prospettare uno scenario così apocalittico entro i prossimi secoli ma comunque sono da considerare gli attuali segnali di una modificata dinamica glaciale in queste aree che potrebbe concretizzarsi in un aumento del livello marino anche superiore ai 20-60 cm prospettati entro la fine di questo secolo dal recente documento della Commissione Internazionale sui Cambiamenti Climatici (IPCC o Intergovernmental Panel on Climatic Change).
I ricercatori presenti al convegno hanno inoltre concordato sulla necessità di intensificare urgentemente gli studi e di approfondire le osservazioni sul ghiaccio terrestre nell’ambito di programmi scientifici globali sulle variazioni climatiche ed ambientali. Sono stati sviluppati progetti per future ricerche e per l’organizzazione in Cile di una conferenza scientifica internazionale sui temi delle variazioni della copertura nevosa e glaciale per approfondirne la conoscenza e rinforzare le collaborazioni internazionali.

Il convegno di Roma è stato sostenuto dal contributo dell’Ente per le Nuove tecnologie, l’Energia  e l’Ambiente (ENEA), dall’Ente Nazionale energia ELettrica (ENEL) e dal Centro de Estudios Cientificos (CECS) di Valdivia in Cile e ha inoltre ricevuto il patrocinio del Comitato Glaciologico Italiano (CGI), dal Governo del Cile e dall’Instituto Antartico Cileno (INACH).
